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si decide l ’ orientamento della politica estera austriaca nel senso 
di realizzare presto l ’ annessione della Bosnia-Erzegovina;

—  memoriale del 31 dicembre 1907, in cui, in vista 
dell’ orientamento balcanico, si preme per la annessione, oltre 
che della Bosnia-Erzegovina, anche della Serbia con Nisch ( / / )  
per l’ esistenza medesima della Monarchia... e per la creazione 
di un regno jugoslavo sotto lo scettro degli Asburgo, compren­
dente le regioni italiane. La preminenza che in tal modo do­
vrebbe essere assicurata alla Monarchia degli Asburgo nei Bal­
cani e la preminenza che essa dovrebbe assicurarsi nell’ Adriatico 
dovrebbero portare ad una decisione con le armi anche coll’ Italia. 
Conrad spinge, infine, a indurre la Grecia a sviluppare la sua 
flotta e a unirsi in alleanza con l’ Austria;

—  memoriale del 7 febbraio 1908 in cui si insiste per 
la trasformazione trialistica della monarchia;

—  memoriale del 19 febbraio 1908 diretto ad impedire 
la costruzione di una ferrovia fra il Danubio e l ’Adriatico attra­
verso il Sangiaccato. Conrad osserva che la Russia non sarebbe 
in grado nè vorrebbe intervenire militarmente se dovesse scop­
piare un conflitto fra la Monarchia e l ’ Italia. «  La politica della 
monarchia —  conclude Conrad —  deve tendere ad impedire 
qualsiasi successo italiano sulla costa orientale dell’Adriatico » ;

—  lettera dell’ arciduca ereditario F r a n c e s c o  F e r d i ­
n a n d o , del 18 febbraio 1908, in cui conferma al maresciallo 
Conrad essere egli il suo più prezioso e sicuro appoggio nella 
lotta contro i nemici della Monarchia e gli chiede l ’ indicazione 
di alcuni generali per la sostituzione del Ministro della guerra 
che non lo soddisfa. «  Sa cosa farei, se fossi l ’ imperatore?
—  scrive l ’ arciduca a Conrad. —  Farei venire da me Weckerle, 
Beck (cioè i Presidenti del Consiglio di Austria e d ’Ungheria, 
Sieghart e Schönaich e direi loro: «  Vi caccio fuori tutti e vi 
mando al diavolo, se entro otto giorni non vengono aumentati i 
contingenti di reclutamento e se non vengono approvati gli sti­
pendi per gli ufficiali. Le garantisco che otterrei tutto in venti- 
quattro ore. Invece i Ministri sanno che non succede nulla, 
l ’ esercito non ottiene nulla, i socialisti, gli ebrei e gli ungheresi


